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Comune di CELLE MACRA 

Provincia di CN 

 

14 - PIANO DI 
SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 
 (Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato II) 

OGGETTO: ADEGUAMENTO ALLE NORMATIVE DI SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DEL POSTO TAPPA GTA e PO di CELLE DI MACRA 

COMMITTENTE: COMUNE DI CELLE MACRA. 

CANTIERE: Borgata Chiesa 1, CELLE MACRA (CN) 

  
CELLE MACRA, 21/03/2018 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(ARCHITETTO OGGERO DINO) 

 

 

ARCHITETTO OGGERO DINO 

VIA ROMA 2A 
12029 SAN DAMIANO MACRA (CN) 
Tel.: 0171900030 - Fax:  
E-Mail: studio.oggero@gmail.com 
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REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 



ADEGUAMENTO ALLE NORMATIVE DI SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL POSTO TAPPA GTA e PO di CELLE DI MACRA 
- Pag.3 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Indirizzo del cantiere 

(a.1) 

Borgata Chiesa 1 

12020 CELLE MACRA [CN] 

  

Descrizione del contesto in cui è collocata 
l'area di cantiere 

(a.2) 

L'intervento è localizzazto al terzo piano del palazzo municipale, sito al centro della 
borgata Chiesa nel comune di Celle di Macra. 

 

  

Descrizione sintetica dell'opera con 
particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e 
tecnologiche 

(a.3) 

Il progetto propone un intervento di riqualificazione generale complessivo del posto tappa 
comprendente interventi di messa in sicurezza, contenimento dei consumi energetici, 
miglioramento della funzionalità e adeguamento normativo delle dotazioni. 

 Il progetto prevede pertanto l’adeguamento complessivo alla normativa 
vigente sui rifugi escursionistici con particolare riferimento alla Legge regionale n° 
31/1985  e succesive modifiche ed integrazioni con particolare riferimento al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 23 luglio 2013, n. 6/R    Regolamento regionale 
recante: “Modifiche al regolamento regionale 11 marzo 2011, n. 1/R  (Requisiti  e  
modalità  per  l'attività  di  gestione  delle  strutture  ricettive  alpinistiche  nonché  requisiti 
tecnico-edilizi ed igienico-sanitari occorrenti al loro funzionamento (Articolo 17 legge  
regionale 18 febbraio 2010, n. 8))”. 

 

  

Individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza 

(b) 

Committente: 

ragione sociale: COMUNE DI CELLE MACRA 

indirizzo: Borgata Chiesa 1 12020 CELLE MACRA [CN] 

p.iva: 00478050040 

tel.: 0171/999190 

nella Persona di: 

cognome e nome: GARINO ANTONIO 

indirizzo: Via A. BASSIGNANO  n. 15 12100 CUNEO [CN] 

cod.fisc.: 00478050040 

tel.: - 

 

Responsabile dei lavori: 

cognome e nome: GARINO ANTONIO 

indirizzo: VIA BASSIGNANO 12100 CUNEO [CN] 

tel.: 3936920435 

mail.: garino.ing.antonio@gmail.com 

 

Coordinatore per la progettazione: 

cognome e nome: OGGERO DINO 

indirizzo: VIA ROMA 2A 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: GGRDNI62H29D205I 

p.iva: - 

tel.: 0171900030 

mail.: studio.oggero@gmail.com 

 

Coordinatore per l'esecuzione: 

cognome e nome: OGGERO DINO 

indirizzo: VIA ROMA 2A 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: GGRDNI62H29D205I 

p.iva: - 

tel.: 0171900030 

mail.: studio.oggero@gmail.com 

 

Progettista: 

cognome e nome: OGGERO DINO 

indirizzo: VIA ROMA 2A 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: GGRDNI62H29D205I 

p.iva: - 

tel.: 0171900030 

mail.: studio.oggero@gmail.com 
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Direttore dei Lavori: 

cognome e nome: OGGERO DINO 

indirizzo: VIA ROMA 2A 12029 SAN DAMIANO MACRA [CN] 

cod.fisc.: GGRDNI62H29D205I 

p.iva: - 

tel.: 0171900030 

mail.: studio.oggero@gmail.com 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LINEE AEREE: 

E' presente linea aerea telefonica non 
pericolosa. 

  • Distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche aeree in tensione: a) 3 metri, 
per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per 
tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 
5 metri, per tensioni superiori a 30 kV 
fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni 
superiori a 132 kV. 

• Protezioni atte ad evitare accidentali 
contatti o pericolosi avvicinamenti ai 
conduttori previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche. 

  

STRADE: 

Strade interne alla borgata a velocità 
di transito ridotta. Rischio di 
interferenza con viabilità pedonale: è 
richiesto che i veicoli del cantiere 
transitino a passo d'uomo. 

 • Procedure del codice della strada 
per i lavori in prossimità di strade al 
fine di ridurre i rischi derivanti dal 
traffico circostante. 

   

ABITAZIONI: 

L'intervento è posto al centro di un 
nucleo abitato, pertanto oltre alle 
problematiche legate al transito 
pedonale, dovrà essere posta 
attenzione alla produzione di rumore 
e polveri. 

 • Autorizzazione da parte del Sindaco 
delle attività che comportano elevata 
rumorosità. 

• Barriere contro la diffusione del rumore 
al fine di limitare l'inquinamento acustico. 

• Sistemi di abbattimento e di 
contenimento delle polveri delle 
lavorazioni ad alta formazione di 
materiale polverulento. 

 • Riduzione dell'orario di utilizzo delle 
macchine e degli impianti più 
rumorosi al fine di limitare 
l'inquinamento acustico. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 



ADEGUAMENTO ALLE NORMATIVE DI SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL POSTO TAPPA GTA e PO di CELLE DI MACRA 
- Pag.8 

 

PLANIMETRIE DEL CANTIERE 
 

 
1) area cantiere 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [Preparazione delle aree] 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 
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LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [Apprestamenti del cantiere] 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [Impianti del cantiere] 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  

• Lavori su impianti o apparecchiature 
elettriche effettuati da imprese 
singole o associate (elettricisti) 
abilitate. 
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LAVORAZIONE: Rimozione di apparecchi [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di impianti] 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di impianti elettrici [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di impianti] 

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
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LAVORAZIONE: Rimozione di impianti elettrici [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di impianti] 

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di impianti idrotermosanitari [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di impianti] 

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di pavimento e rivestimenti [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di pavimenti] 

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE 
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI, 

 Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  
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LAVORAZIONE: Rimozione di pavimento e rivestimenti [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di pavimenti] 

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

OVE LE MODALITA' TECNICHE DI 
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

• Materiale di demolizione trasportato 
o convogliamento con appositi 
canali nei punti di raccolta. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 
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LAVORAZIONE: Rimozione di pavimento e rivestimenti [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di pavimenti] 

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

Inalazione polveri, fibre  

• Irrorazione delle superfici e dei materiali 
di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Rimozione di serramenti esterni [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di serramenti] 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
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LAVORAZIONE: Rimozione di serramenti esterni [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di serramenti] 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di massetto [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di sottofondi] 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE 
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI, 
OVE LE MODALITA' TECNICHE DI 

 Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Materiale di demolizione trasportato 
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LAVORAZIONE: Rimozione di massetto [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di sottofondi] 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

o convogliamento con appositi 
canali nei punti di raccolta. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 
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LAVORAZIONE: Rimozione di massetto [DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI\RIMOZIONI\Rimozione di sottofondi] 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

Inalazione polveri, fibre  

• Irrorazione delle superfici e dei materiali 
di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Formazione intonaci interni (tradizionali) [OPERE EDILI INTERNE\Intonaci e pitturazioni interne] 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
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LAVORAZIONE: Formazione intonaci interni (tradizionali) [OPERE EDILI INTERNE\Intonaci e pitturazioni interne] 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 
superiori (spalle, braccia, polsi e mani) 

  

 

LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici interne [OPERE EDILI INTERNE\Intonaci e pitturazioni interne] 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 
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LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici interne [OPERE EDILI INTERNE\Intonaci e pitturazioni interne] 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 
superiori (spalle, braccia, polsi e mani) 

  

 

LAVORAZIONE: Formazione di massetto per pavimenti interni [OPERE EDILI INTERNE\Massetti e sottofondi] 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per interni in ceramica [OPERE EDILI INTERNE\Pavimentazioni interne] 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 
superiori (spalle, braccia, polsi e mani) 

  

 

LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti esterni [OPERE EDILI INTERNE\Serramenti] 

Montaggio di serramenti esterni. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
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LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti esterni [OPERE EDILI INTERNE\Serramenti] 

Montaggio di serramenti esterni. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
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LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti esterni [OPERE EDILI INTERNE\Serramenti] 

Montaggio di serramenti esterni. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di contropareti e controsoffitti [OPERE EDILI INTERNE\Pareti divisorie, controsoffittature] 

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di controsoffitto in legno [OPERE EDILI INTERNE\Pareti divisorie, controsoffittature] 

Durante la fase lavorativa si prevede: creazione degli incastri nella muratura esistente mediante taglio a sezione obbligata e formazione di cuscinetto di appoggio delle travi in mattoni pieni a doppio registro, 
posa delle travi e dell'impalcato realizzato con tavole in legno trattate e lucidate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di controsoffitto in legno [OPERE EDILI INTERNE\Pareti divisorie, controsoffittature] 

Durante la fase lavorativa si prevede: creazione degli incastri nella muratura esistente mediante taglio a sezione obbligata e formazione di cuscinetto di appoggio delle travi in mattoni pieni a doppio registro, 
posa delle travi e dell'impalcato realizzato con tavole in legno trattate e lucidate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di tramezzature interne [OPERE EDILI INTERNE\Pareti divisorie, controsoffittature] 

Realizzazione di tramezzature interne. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di tramezzature interne [OPERE EDILI INTERNE\Pareti divisorie, controsoffittature] 

Realizzazione di tramezzature interne. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di tramezzature interne [OPERE EDILI INTERNE\Pareti divisorie, controsoffittature] 

Realizzazione di tramezzature interne. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

 

LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite a mano [IMPIANTI TRADIZIONALI\Assistenze murarie] 

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 

ALTRO   M.M.C. (elevata frequenza)  

• Compiti tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 
superiori (spalle, braccia, polsi e mani) 

  

 

LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici [IMPIANTI TRADIZIONALI\Assistenze murarie] 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 
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LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici [IMPIANTI TRADIZIONALI\Assistenze murarie] 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  

• Attrezzature di lavoro idonee per 
l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  

• Progettazione e organizzazione dei 
sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  

• Numero di lavoratori impegnati 
minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici [IMPIANTI TRADIZIONALI\Assistenze murarie] 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [IMPIANTI TRADIZIONALI\Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc] 

Realizzazione di impianto elettrico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [IMPIANTI TRADIZIONALI\Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc] 

Realizzazione di impianto elettrico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Montaggio di apparecchii [IMPIANTI TRADIZIONALI\Impianti idrico-termo-sanitario e del gas] 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Montaggio di apparecchii [IMPIANTI TRADIZIONALI\Impianti idrico-termo-sanitario e del gas] 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-termo-sanitario e del gas [IMPIANTI TRADIZIONALI\Impianti idrico-termo-sanitario e del gas] 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 

 Rumore  

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-termo-sanitario e del gas [IMPIANTI TRADIZIONALI\Impianti idrico-termo-sanitario e del gas] 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

Vibrazioni  

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  

• Segnalazione e limitazione 
d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 

 

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [ SMOBILIZZO DEL CANTIERE\Smobilizzo del cantiere] 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 0 
 

 
 
 
 
Legenda zone 

Zona Colore 

ZONA UNICA  

ELETTRICISTA  

IDROTERMOSANITARIO  

 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni: 

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi) 
NO 

 
SI 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Sono previste procedure:  

 
si 

 
no 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 

 
 
A CARICO DELLA DITTA APPALTATRICE
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 
Riunione di coordinamento 

 
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

 
Altro 

$CANCELLARE$ 

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare per 
garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

$CANCELLARE$   

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 
Evidenza della consultazione 

 
Riunione di coordinamento tra RLS 

 
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

 
Altro 

$CANCELLARE$ 

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del RLS 
prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

$CANCELLARE$   

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Pronto soccorso: 

 
a cura del committente 

 
gestione separata tra le imprese 

 
gestione comune tra le imprese 

$CANCELLARE$ 

In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere. 

$CANCELLARE$   

Emergenza ed evacuazione: 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

Comando Vvf  di $MANUAL$ tel. $MANUAL$ 

 

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$ 

 



ADEGUAMENTO ALLE NORMATIVE DI SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL POSTO TAPPA GTA e PO di CELLE DI MACRA 
- Pag.39 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

n Descrizione 
Calcolo analitico 

Totale 
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit. 

1 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi 
prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari 
zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su 
idonei supporti in calcestruzzo, compreso 
montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo 
calcolato sullo sviluppo lineare nolo per il primo 
mese 

       

   10.00   10.00   

      10.00 3.60 36.00 

2 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi 
prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari 
zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su 
idonei supporti in calcestruzzo, compreso 
montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo 
calcolato sullo sviluppo lineare nolo per ogni 
mese successivo al primo 

       

  2.00    20.00   

      20.00 0.50 10.00 

3 CANCELLO in pannelli di lamiera zincata 
ondulata per recinzione cantiere costituito da 
adeguata cornice e rinforzi, fornito e posto in 
opera. Sono compresi: l'uso per la durata dei 
lavori; la collocazione in opera delle colonne in 
ferro costituite da profilati delle dimensioni di 150 
x 150 mm, opportunamente verniciati; le ante 
opportunamente assemblate in cornici perimetrali 
e rinforzi costituiti da diagonali realizzate con 
profilati da 50x50 mm opportunamente verniciati; 
le opere da fabbro e le ferramenta necessarie; il 
sistema di fermo delle ante sia in posizione di 
massima apertura che di chiusura; la 
manutenzione per tutto il periodo di durata dei 
lavori, sostituendo, o riparando le parti non più 
idonee; lo smantellamento, l'accatastamento e 
l'allontanamento a fine opera. misurato a metro 
quadrato di cancello posto in opera 

       

  2.00 3.00  2.000 12.00   

 - cancello ad uso saltuario al secondo ingresso 
della recinzione 

 5.00  2.000 10.00   

      22.00 33.39 734.58 

4 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere. 
Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, 
spogliatoio e servizi di cantiere. Caratteristiche: 
Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata 
con pannello sandwich, dello spessore minimo di 
40 mm, composto da lamiera preverniciata 
esterna ed interna e coibentazione di poliuretano 
espanso autoestinguente, divisioni interne 
realizzate come le perimetrali,pareti pavimento 
realizzato con pannelli in agglomerato di legno 
truciolare idrofugo di spessore mm 19, piano di 
calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione 
al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata 
con calatoi a scomparsa nei quattro angoli, 
serramenti in alluminio preverniciato, vetri 
semidoppi, porta d'ingresso completa di maniglie 
e/o maniglione antipanico, impianto elettrico a 
norma di legge da certificare. Sono compresi: 
l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 
richiedono al fine di garantire la sicurezza e 
l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo 
smontaggio anche quando, per motivi legati alla 
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono 
ripetute più volte durante il corso dei lavori a 
seguito della evoluzione dei medesimi; il 
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n Descrizione 
Calcolo analitico 

Totale 
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit. 

documento che indica le istruzioni per l'uso e la 
manutenzione; i controlli periodici e il registro di 
manutenzione programmata; il trasporto presso il 
cantiere; la preparazione della base di appoggio; i 
collegamenti necessari (elettricità, impianto di 
terra acqua, gas, ecc) quando previsti; l'uso 
dell'autogru per la movimentazione e la 
collocazione nell'area predefinita e per 
l'allontanamento a fine opera. Arredamento 
minimo: armadi, tavoli e sedie Dimensioni esterne 
massime m 2,40 x 5,00 x 2,50 circa (modello 
base) - Costo primo mese o frazione di mese 

  1.00    1.00   

      1.00 326.34 326.34 

5 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere. 
Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, 
spogliatoio e servizi di cantiere. Caratteristiche: 
Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata 
con pannello sandwich, dello spessore minimo di 
40 mm, composto da lamiera preverniciata 
esterna ed interna e coibentazione di poliuretano 
espanso autoestinguente, divisioni interne 
realizzate come le perimetrali,pareti pavimento 
realizzato con pannelli in agglomerato di legno 
truciolare idrofugo di spessore mm 19, piano di 
calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione 
al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata 
con calatoi a scomparsa nei quattro angoli, 
serramenti in alluminio preverniciato, vetri 
semidoppi, porta d'ingresso completa di maniglie 
e/o maniglione antipanico, impianto elettrico a 
norma di legge da certificare. Sono compresi: 
l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 
richiedono al fine di garantire la sicurezza e 
l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo 
smontaggio anche quando, per motivi legati alla 
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono 
ripetute più volte durante il corso dei lavori a 
seguito della evoluzione dei medesimi; il 
documento che indica le istruzioni per l'uso e la 
manutenzione; i controlli periodici e il registro di 
manutenzione programmata; il trasporto presso il 
cantiere; la preparazione della base di appoggio; i 
collegamenti necessari (elettricità, impianto di 
terra acqua, gas, ecc) quando previsti; l'uso 
dell'autogru per la movimentazione e la 
collocazione nell'area predefinita e per 
l'allontanamento a fine opera. Arredamento 
minimo: armadi, tavoli e sedie Costo per ogni 
mese o frazione di mese successivo al primo 

       

  2.00    2.00   

      2.00 152.98 305.96 

6 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme 
alla normativa vigente, per cantieri mobili, in aree 
delimitate o aperte alla libera circolazione. posa e 
nolo fino a 1mese 

       

 - inizio e fine cantiere 6.00    6.00   

      6.00 7.94 47.64 

7 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme 
alla normativa vigente, per cantieri mobili, in aree 
delimitate o aperte alla libera circolazione. solo 
nolo per ogni mese successivo 

       

  6.00    36.00   

      36.00 1.36 48.96 

8 CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi 
di segnali stradali: posa e nolo fino a 1 mese 

       

      6.00   

      6.00 6.77 40.62 

9 CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi 
di segnali stradali: solo nolo per ogni mese 
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n Descrizione 
Calcolo analitico 

Totale 
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit. 

successivo 

  6.00    36.00   

      36.00 0.53 19.08 

10 Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti 
mobili (cavalletti, basi per pali, sostegni) in PVC di 
colore arancio, dimensione 60x40 cm riempito 
con graniglia peso 13 kg 

       

  12.00    12.00   

      12.00 1.34 16.08 

11 CARTELLONISTICA di segnalazione conforme 
alla normativa vigente, di qualsiasi genere, per 
prevenzione incendi ed infortuni. Posa e nolo per 
una durata massima di 2 anni. di dimensione 
grande (fino a 70x70 cm) 

       

  2.00    2.00   

      2.00 13.09 26.18 

12 ILLUMINAZIONE MOBILE, per recinzioni, per 
barriere o per segnali, con lampeggiante 
automatico o crepuscolare a luce gialla, in 
policarbonato, alimentazione a batteria con 
batteria a 6V 

       

  2.00    2.00   

      2.00 8.58 17.16 

13 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di 
zone di lavoro, percorsi obbligati, aree 
inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore 
bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono 
compresi: l'uso per la durata delle fasi che 
prevedono l'impiego del nastro; la fornitura degli 
spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui 
almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui 
ancorare il nastro; la manutenzione per tutto il 
periodo di durata della fase di riferimento, 
sostituendo o riparando le parti non più idonee; 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di 
lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre 
per l'utilizzo temporaneo del nastro segnaletico. 
misurato a metro lineare posto in opera 

       

  100.00    100.00   

      100.00 0.35 35.00 

14 TRABATTELLO completo e omologato, su ruote, 
prefabbricato, di dimensioni 1,00x2,00 m, senza 
ancoraggi: altezza fino a 6,00 m: trasporto, 
montaggio, smontaggio e nolo fino a 1 mese o 
frazione di mese 

       

 - per sostituzione dei serramenti 2.00    2.00   

      2.00 164.26 328.52 

15 Compenso per riunioni di coordinamento, operaio 
moviere, fermo impresa per interferenze 

       

  1.00    1.00   

      1.00 307.88 307.88 

 TOTALE euro       2 300.00 

 

 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 
$CANCELLARE$ 

Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza. 

In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve contenere anche i seguenti documenti: 

 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 

 - Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 

 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008]; 

 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008]; 

 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008]. 
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ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 
Con "CerTus" è possibile comporre automaticamente e stampare tutti i documenti previsti in maniera unitaria nella sezione "Gestione 
Stampe". 

$CANCELLARE$      

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 

 - $MANUAL$. 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

 Il presente documento è composto da n. __43__ pagine. 

 
1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione. 

  
Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

 
2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte. 

  Data ______________ Firma del committente __________________________ 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento 

 Il presente documento è composto da n. __43__ pagine. 

 3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel 
PSC/PSC aggiornato: 

  
 
non ritiene di presentare proposte integrative;  

  
 
presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________  

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi: 

 a. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 b. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 c. Sig. ____________________________________________________________________________ 

 d. Sig. ____________________________________________________________________________ 

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per 
la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 

  Data ______________ Firma della Ditta _______________________________ 

 
6. Il rappresentante per la sicurezza: 

  
 
non formula proposte a riguardo;  

  
 
formula proposte a riguardo     ___________________________________________________  

  Data ______________ Firma del RLS _________________________________ 

 


